
 

 

 

GIUSTIZIA: NORDIO, 'CESSI AGGRESSIVITA' VERBALE MAGISTRATI, DIBATTITO NON 
DEGENERI' = Roma, 28 ott. (Adnkronos) - "Mi auguro che questa aggressività verbale, specie 
da parte della magistratura cessi e che la polemica sia pure accesa venga mantenuta in termini 
razionali, pacati e giuridici". Lo afferma il ministro della Giustizia Carlo NORDIO, alla 16esima 
edizione del 'Salone della Giustizia' in un 'face to face' con il direttore del 'Giornale' Alessandro 
Sallusti. "Da quando sono ministro sono abituato a sentirmi attribuire gli improperi più sciagurati, 
'amico della mafia' quando proposi la limitazione delle intercettazioni, 'dei corrotti' quando ho 
ottenuto l'abolizione dell'abuso d'ufficio", ha detto NORDIO aggiungendo che l'accusa di attentare 
alla Costituzione sono "parole insignificanti che però in politica ci stanno. Quello che mi amareggia 
è che qualche volta queste accuse vengano da magistrati perché la giustizia non può essere 
strumentalizzata, addirittura prostituita per ragioni politiche. La giustizia sono lacrime e sangue dei 
cittadini". "Ammetto che questa riforma può creare perplessità perché è una novità assoluta", ha 
continuato. "Auspico, supplico soprattutto la magistratura che, questo dibattuto che ci sarà, 
accesso e polemico, non assumi caratteri degenerati", ha concluso.  


